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ORDOVIRGINUM

La “consacrazione delle vergini” (Consecratio Virginum) costitui-
sce il primo Rito di consacrazione della donna nella Chiesa e risale
ai primi secoli del cristianesimo, quando alcune donne, sentendo
la chiamata a seguire Cristo più da vicino, rimanendo nelle loro
case, si consacrano a lui nelle mani del vescovo. Motivi storici e
mutamenti sociali condussero successivamente a un cambiamento
della vita consacrata femminile, per cui l’unica modalità per vivere
una totale dedizione a Dio divenne quella di far parte di un Or-
dine monastico o di una Congregazione religiosa. A partire dal
Medioevo, l’ammissione al rito iniziò ad essere riservata solo alle
monache che vivevano in clausura e di fatto l’Ordo Virginum andò
scomparendo.

San Paolo VI, nella grande opera di rinnovamento della vita con-
sacrata suscitata dal Concilio Vaticano II (1962-1965), ripristinò
questa consacrazione nella sua forma originale e pubblica, ammet-
tendo di nuovo alla consacrazione anche le donne che desideravano
vivere nel mondo

L’Ordo Virginum si configura oggi nella Chiesa come una cate-
goria di donne che sentendosi chiamate dal Signore a donargli la
propria vita, a lui si consacrano, con un solenne rito col quale espri-
mono il proposito di seguire Cristo casto, povero e obbediente, a
radicale imitazione della sua vita.

In questo rito la vergine consacrata è posta come segno visibile
della Chiesa sposa, che attende e cerca il Cristo sposo; non mette
nulla davanti a Lui, vive per Lui, ama tutti in Lui e in Lui trova tutta
la pienezza e la felicità della propria vita.

La sponsalità a Cristo è il carattere distintivo di questa voca-
zione. Essa evidenzia che il legame con Gesù è forte ed esclusivo,
trasforma e coinvolge totalmente la vita. Questo legame è una te-
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stimonianza del vincolo indissolubile che Gesù ha stabilito con la
Chiesa sposa, così come lo è, in modo diverso ma complementare,
l’unione degli sposi cristiani.

Le vergini consacrate condividono la realtà di tutti gli uomini e le
donne, mantenendosi con il loro lavoro e mettendo a disposizione
della Chiesa il proprio tempo e le proprie capacità. Scegliendo di
vivere in una condizione normale di vita, accanto alle altre persone,
fanno del mondo un luogo propizio di testimonianza e di servizio.

Il primo servizio della vergine consacrata è quello di “essere”
segno profetico ed escatologico dell’amore della Chiesa vergine e
sposa di Cristo. Ella non ha un preciso compito pastorale nella pro-
pria diocesi e non viene neppure consacrata in vista di un’attività
specifica. In dialogo con il vescovo, nel discernimento dei propri
carismi, ciascuna trova il modo migliore per vivere in autenticità e
originalità la vocazione.

La consacrata non ha connotati esteriori che la caratterizzino,
non c’è un Istituto o delle Costituzioni, un abito che la distingua,
l’obbligo della vita comunitaria, un carisma uguale per tutte a cui
riferirsi. La vergine consacrata non ha superiori e il suo riferimento
è il vescovo della Chiesa particolare, dal quale riceve pubblicamente
la consacrazione.

L’unico segno visibile è l’anello nuziale, che viene consegnato
durante il Rito di Consacrazione e che identifica la vergine con-
sacrata come sposa di Cristo. L’anello viene consegnato assieme
al libro della Liturgia delle Ore, che invita la consacrata ad assu-
mere la preghiera come primo e irrinunciabile impegno e intima
partecipazione alla vita del corpo mistico di Cristo, intercessione
instancabile per la Chiesa e per il mondo.

Nella Nota pastorale L’Ordo Virginum nella Chiesa in Italia si leg-
ge: «Le vergini praticano la preghiera in comunione con la Chiesa
secondo le determinazioni esplicitate dalla regola di vita personale,
ponendo al centro della giornata la celebrazione eucaristica, nu-
trendosi con l’attento ascolto della Parola di Dio, specialmente me-
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diante la lectio divina, e valorizzando forme e metodi di preghiera
che appartengono alla tradizione della Chiesa».

Ogni consacrata, animata dal desiderio di rispondere con pie-
nezza e verità alla chiamata del Signore, determina le concrete
modalità di vita: vivere in solitudine, nella propria famiglia, con
altre vergini consacrate, o in altre condizioni. La vergine consa-
crata mette a fuoco nel tempo della formazione il suo stile di vita
e lo presenta al vescovo come propria regola di vita, da verificare
periodicamente. In essa formula anche gli impegni assunti a livello
spirituale ed esistenziale; i ritmi della preghiera, del lavoro, del
servizio ecclesiale; le espressioni della fraternità; le forme concrete
della sequela evangelica che intende praticare.



LITURGIA DELLA CONSACRAZIONE

Preparazione alla celebrazione
Qualche minuto prima della liturgia, ci prepariamo con il silenzio e il raccoglimento.

Riti di Introduzione
La processione è aperta dai ministranti con l’incenso, la croce e le candele; segue la
consacranda, accompagnata da Daniela Fusar Poli, consacrata nell’Ordo Virginum
dal 2017, e da suor Alessandra Tinti, accompagnatrice spirituale. Seguono il diacono
con l’Evangeliario, i presbiteri concelebranti, il vescovo Daniele Gianotti.

canto di ingresso: Se vuoi seguire Cristo

Levi ha lasciato i denari, Pietro le sue reti.
Quando sorridi al suo sguardo, tu diventi un altro.
Rit.: Se vuoi seguire Cristo, devi smarrire le tue strade.

Non trattenerti nulla e da’ la tua vita. (2 v.)
Se non resisti all’Amore, trovi la tua vita.
Mentre tu corri a Damasco resti folgorato. Rit.
Là dove scorre il Giordano lui ti vuol parlare.
Tu sentirai la sua voce: «Seguimi e vedrai». Rit.

V.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.: Amen.
V.: La pace sia con voi.
T.: E con il tuo spirito.
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rito dell’aspersione con l’acqua benedetta

Il vescovo introduce la celebrazione e poi invita tutti alla preghiera:

V.: Fratelli e sorelle, invochiamo la benedizione di Dio nostro Pa-
dre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del
Battesimo, sorgente di ogni vocazione e consacrazione nella Chiesa.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Poi il vescovo prosegue:

V.: Dio creatore, gloria a te che nell’acqua e nello Spirito hai dato
forma e volto all’uomo e all’universo.
T.: Purifica e benedici la tua Chiesa.
V.: Cristo, gloria a te, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto
scaturire i sacramenti della nostra salvezza.
T.: Purifica e benedici la tua Chiesa.
V.: Spirito Santo, gloria a te, che dal grembo battesimale della Chiesa
ci hai fatto rinascere come creature nuove.
T.: Purifica e benedici la tua Chiesa.
V.: Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, benedici
questa consacranda e tutto il tuo popolo; ravviva in noi, per mezzo
di quest’acqua, il gioioso ricordo e la grazia del Battesimo. Per
Cristo nostro Signore.
T.: Amen.
Il vescovo prende l’aspersorio e asperge sé stesso, i ministri, poi il clero, la consacranda,
le consacrate, le religiose e tutti i fedeli, mentre si canta:

Rit.: Ecco l’acqua che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia;
e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza
ed essi canteranno alleluia, alleluia.

Rendete grazie al Signore, poiché è buono,
in eterno è la sua misericordia. Rit.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, / come era
nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. Rit.
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Terminata l’aspersione il vescovo dice:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e, per questa celebrazione
dell’Eucaristia, ci riconcili gli uni con gli altri e ci conduca alla vita
eterna.
T.: Amen.

inno di lode
Rit.:Gloria, gloria, in excelsis Deo. (2 v.)
E pace in terra gli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.
Signore Dio, re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre.
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo con lo Spirito Santo,
nella gloria di Dio Padre. Amen.
Gloria, gloria…
colletta
V.: Preghiamo. O Signore, che hai ispirato a questa tua figlia il
proposito di vita verginale, porta a compimento il cammino iniziato
in lei, e perché si offra interamente a te, rendila fedele sino alla fine.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.
T.: Amen.
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Liturgia della Parola

prima lettura Is 61,9-11
Gioisco pienamente nel Signore.

Dal libro del profeta Isaia
Sarà famosa tra le genti la loro stirpe,
la loro discendenza in mezzo ai popoli.
Coloro che li vedranno riconosceranno
che essi sono la stirpe benedetta dal Signore.
Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli.
Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.
Parola di Dio.
T.: Rendiamo grazie a Dio.

salmo responsoriale dal Salmo 32 (33)
Rit.: Beato il popolo che il Signore ha scelto come sua eredità.
Lodate il Signore con la cetra,
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.
Cantate al Signore un canto nuovo,
con arte suonate la cetra e acclamate. Rit.

Perché retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera._
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Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra. Rit.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.
Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. Rit.

Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini;
dal trono dove siede
scruta tutti gli abitanti della terra. Rit.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame. Rit.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
È in lui che gioisce il nostro cuore,
nel suo santo nome noi confidiamo. Rit.

seconda lettura 1Gv 4,7-16
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiun-
que ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non
ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.
In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato
nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per
mezzo di lui.
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che
ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione
per i nostri peccati.
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Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli
uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri,
Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si
conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il
suo Spirito.
E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il
suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù
è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo
conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi
rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.
Parola di Dio.
T.: Rendiamo grazie a Dio.

canto al vangelo Sal 132 (133),1

Alleluia, Alleluia.
Ecco com’è bello e com’è dolce che i fratelli vivano insieme!
Alleluia.

vangelo Gv 17,20-26
Voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io.

† Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi al cielo, pregò dicendo: «Padre
santo, non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederan-
no in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa;
come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il
mondo creda che tu mi hai mandato.
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano
una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me,
perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai
mandato e che li hai amati come hai amato me.
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove
sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato;
poiché mi hai amato prima della creazione del mondo.
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto,
e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto
conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con
il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».
Parola del Signore.
T.: Lode a te, o Cristo.

Liturgia della consacrazione

chiamata
Tutti siedono. Il diacono chiama la consacranda per nome. Si rinnova per essa
l’originaria e fondamentale chiamata per nome, avvenuta il giorno del Battesimo.

D.: Si presenti colei che chiede di essere consacrata nell’Ordo Virgi-
num della Chiesa di Crema: Rosibel Badilla Jiménez, della Parroc-
chia di Sant’Andrea Apostolo e San Zenone vescovo in Capralba.
Alla chiamata, Rosibel si alza e risponde:
Mi hai chiamato, Signore: eccomi.
Dall’assemblea, accompagnata dalla consacrata Daniela e da suor Alessandra, si
avvicina alla gradinata. Riceve la lampada e, con la fiamma attinta all’altare, la
accende per esprimere l’attesa vigilante e la disponibilità a rispondere alla chiamata
del Signore. Poi il vescovo la chiama:

V.: Vieni, figlia carissima, il Signore per mezzo del mio umile mini-
stero confermi il proposito del tuo cuore.
Rosibel: A te vengo, Dio fedele, nelle tue mani è la mia vita.
Rosibel sale all’altare e depone la lampada accesa sulla mensa eucaristica. Nel frat-
tempo si canta:
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Rit.: Eccomi, eccomi, Signore io vengo.
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato
e su di me s’è chinato
Ha dato ascolto al mio grido
m’ha liberato dalla morte. Rit.

omelia

All’omelia segue un momento di meditazione silenziosa. Poi, mentre tutti rimangono
seduti, la consacranda si presenta davanti al vescovo e risponde alle sue interrogazioni.
Esprime così pubblicamente il desiderio di essere consacrata a Cristo con cuore
indiviso, mediante il “solenne rito nuziale” che la renderà segno della dedizione totale
della Chiesa-sposa al suo Sposo.

interrogazioni

V.: Figlia carissima, vuoi perseverare nel proposito della santa ver-
ginità al servizio del Signore e della Chiesa fino al termine della tua
vita?
Rosibel: Sì, lo voglio.
V.: Vuoi seguire Cristo come propone il Vangelo, perché la tua
vita sia una particolare testimonianza di carità e segno visibile del
Regno futuro?
Rosibel: Sì, lo voglio.
V.: Vuoi essere consacrata con solenne rito nuziale a Cristo, Figlio
di Dio e nostro Signore?
Rosibel: Sì, lo voglio.

T.: Rendiamo grazie a Dio.
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litanie dei santi
V.: PreghiamoDioPadre onnipotente permezzodiCristo suoFiglio
e nostro Signore, perché effonda la grazia dello Spirito Santo su
questa figlia che egli si è scelto per consacrarla nella vita verginale.
Intercedano per noi la beata Vergine Maria e tutti i santi.
La consacranda si porta davanti all’altare e si prostra, mentre con il canto delle litanie
tutti, rimanendo in piedi, invocano per lei la divina grazia.
Signore, pietà Signore, pietà
Cristo, pietà Cristo, pietà
Signore, pietà Signore, pietà
Padre, fonte della vita pietà di noi
Figlio, redentore dell’uomo pietà di noi
Spirito Santo, fuoco dell’amore pietà di noi
Trinità Santa, che abiti nei cuori pietà di noi
Maria, Vergine e Madre di Dio prega per noi
Michele, e voi tutti angeli, ministri della gloria pregate per noi
Giovanni Battista, amico dello Sposo prega per noi
Giuseppe, sposo della Vergine prega noi
Voi tutti, patriarchi e profeti pregate per noi
Pietro e Paolo, colonne della Chiesa pregate per noi
Andrea, pescatore di uomini prega per noi
Giovanni, prediletto dal Signore prega per noi
Apostoli ed evangelisti,

che avete annunciato il vangelo pregate per noi
Maria Maddalena, testimone del Risorto prega per noi
Discepoli del Signore, che avete seguito la Via pregate per noi
Stefano, primizia dei martiri prega per noi
Ignazio, frumento di Cristo macinato nel martirio prega per noi
Lorenzo, diacono e martire prega per noi
Perpetua e Felicita, donate allo Sposo pregate per noi
Agnese, giovinezza immolata prega per noi
Voi tutti, santi martiri di Cristo pregate per noi
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Atanasio e Basilio, luci d’Oriente pregate per noi
Ambrogio, cantore della verginità consacrata prega per noi
Agostino, dottore della grazia prega per noi
Benedetto, maestro allo Spirito prega per noi
Francesco, poverello di Cristo prega per noi
Domenico, araldo della Parola di Dio prega per noi
Martino de Porres, servo dei poveri e dei malati prega per noi
Isidoro di Madrid, santo agricoltore prega per noi
Massimiliano Kolbe, martire della carità prega per noi
Marcellina, vergine consacrata a Dio prega per noi
Chiara di Assisi, sposata all’amore divino prega per noi
Caterina da Siena, mediatrice di unità

e riconciliazione prega per noi
Teresa di Gesù, via di perfezione prega per noi
Rosa da Lima, patrona dell’America Latina prega per noi
Maria Romero, donna di Dio

a servizio del prossimo prega per noi
Giovanni Paolo II, pastore intrepido e sapiente prega per noi
Carlo di Foucauld, fratello universale prega per noi
Carlo Acutis, giovane innamorato dell’Eucaristia prega per noi
Pantaleone, amico, protettore e medico prega per noi
Alfredo Cremonesi, missionario e martire prega per noi
Voi tutti, santi e sante di Dio pregate per noi
Nella tua misericordia salvaci, Signore
Da ogni male e da ogni peccato salvaci, Signore
Dalla morte eterna salvaci, Signore
Per la tua incarnazione salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo salvaci, Signore
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Noi, peccatori, ti preghiamo ascoltaci, Signore
Conforta e illumina la tua santa Chiesa ascoltaci, Signore
Guida e proteggi il nostro Papa Francesco,

il nostro vescovo Daniele e tutti i vescovi
perché siano immagine di Cristo
sposo e pastore della Chiesa ascoltaci, Signore

Custodisci e ravviva nella tua Chiesa
la fiamma della verginità consacrata ascoltaci, Signore

Dona al mondo intero la giustizia e la pace ascoltaci, Signore
Aiuta e conforta tutti coloro che sono

nella prova e nel dolore ascoltaci, Signore
Conferma in tutti i fedeli la speranza

della risurrezione e della vita eterna ascoltaci, Signore
Accresci in numero e merito coloro che seguono

la via dei consigli evangelici ascoltaci, Signore
Ricompensa con i tuoi doni i familiari

e la comunità di questa nostra sorella ascoltaci, Signore
Benedici, santifica e consacra questa nostra sorella  

scelta per il tuo servizio ascoltaci, Signore
Gesù, ascoltaci Gesù, ascoltaci
Cristo, esaudiscici Cristo, esaudiscici
Il vescovo conclude con la preghiera:

Ascolta, o Dio, la preghiera della tua Chiesa e guarda con bontà
questa tua figlia; tu che l’hai chiamata per un disegno di amore,
guidala sulla via della salvezza eterna, perché cerchi sempre ciò che
a te piace e con fedeltà assidua e vigilante lo porti a compimento.
Per Cristo nostro Signore.
T.: Amen.
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rinnovazione del proposito di castità
Il proposito di castità perfetta alla sequela di Cristo viene presentato a Dio dalla
preghiera del vescovo, che invoca lo Spirito Santo affinché Rosibel sia “fortificata e
consacrata” dalla sua benedizione. Rosibel si avvicina alla cattedra e si inginocchia;
quindi mette le mani giunte in quelle del vescovo e dice:

Accogli o Padre, il mio proposito di castità perfetta alla sequela di
Cristo; lo professo davanti a te e al tuo popolo con la grazia dello
Spirito Santo.

preghiera di consacrazione
Il vescovo con le braccia stese dice la preghiera di consacrazione, durante la quale
Rosibel si inginocchia.

O Dio, che ti compiaci di abitare come in un tempio nel corpo
delle persone caste e prediligi le anime pure e incontaminate, tu hai
voluto restaurare la natura umana, corrotta nei nostri progenitori
dall’insidia diabolica; e non solo l’hai riportata alla innocenza delle
origini, ma per mezzo del tuo Verbo, nel quale è stato creato l’uni-
verso, hai innalzato a immagine degli angeli coloro che sono per
condizionemortali e li hai resi capaci di anticipare in sé l’esperienza
del Regno futuro.

Volgi ora lo sguardo, o Signore, su questa tua figlia, che nelle
tue mani depone il proposito di verginità di cui sei l’ispiratore, per
farne a te un’offerta devota e pura.

Tu hai riversato su tutti gli uomini la grazia del tuo amore e da
ogni popolo della terra hai raccolto come infinito numero di stelle,
i tuoi figli nati non dalla carne e dal sangue, ma dallo Spirito, per
farne gli eredi del nuovo patto e hai riservato ad alcuni tuoi fedeli
un dono particolare scaturito dalla fonte della tua misericordia.

Alla luce dell’eterna sapienza hai fatto loro comprendere, che
mentre rimaneva intatto il valore e l’onore delle nozze, santifica-
te all’inizio dalla tua benedizione, secondo il tuo provvidenziale
disegno, dovevano sorgere donne vergini che, pur rinunziando al
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matrimonio, aspirassero a possederne nell’intimo la realtà del mi-
stero. Così tu le chiami a realizzare, al di là dell’unione coniugale, il
vincolo sponsale con Cristo di cui le nozze sono immagine e segno.

Guida e proteggi, Signore, questa nostra sorella, che implora il
tuo aiuto nel desiderio ardente di essere fortificata e consacrata
dalla tua benedizione.

Sii tu la sua costante difesa, perché il maligno, astuto insidiatore
delle migliori intenzioni, non offuschi in un momento di debolezza
la gloria della castità perfetta e distogliendola dal proposito vergi-
nale, non rapisca il pregio della fedeltà, che dà splendore anche alla
vita coniugale.

Concedi, o Padre, per il dono del tuo Spirito, che sia prudente
nellamodestia, saggia nella bontà, austera nella dolcezza, casta nella
libertà. Fervente nella carità, nulla anteponga al tuo amore; viva
con lode senza ambire la lode; a te solo dia gloria nella santità del
corpo e nella purezza dello spirito; con amore ti tema, per amore
ti serva.

Sii tu per lei la gioia, l’onore e l’unico volere; sii tu il sollievo
nell’afflizione; sii tu il consiglio nell’incertezza; sii tu la difesa nel
pericolo, la pazienza nella prova, l’abbondanza nella povertà, il cibo
nel digiuno, la medicina nell’infermità.

In te, Signore, possieda tutto, poiché ha scelto te solo al di sopra
di tutto.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, che vive e regna con te nell’u-
nità dello Spirito Santo, salga a te eterna lode, o Padre, nei secoli
dei secoli.
T.: Amen.

Tutti cantano:

Jubilate Deo omnis terra:
servite Domino in laetitia.
Alleluia.
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Riti esplicativi

Quanto si è appena realizzato tramite la preghiera di consacrazione viene ora espli-
citato nelle consegne. Tutti siedono. Due consacrate portano al vescovo l’anello e il
libro della Liturgia delle Ore da consegnare a Rosibel.

consegna dell’anello
L’anello esprime l’unione sponsale e la fedeltà a Cristo, sposo della Chiesa, di cui la
consacrata è immagine.

V.: Figlia carissima, ricevi l’anello delle mistiche nozze con Cristo e
custodisci integra la fedeltà al tuo Sposo, perché tu sia accolta nella
gioia del convito eterno.
Rosibel: Amen.

consegna della liturgia delle ore
La Liturgia delle Ore è la preghiera della Chiesa; la consacrata la riceve come dono
e la assume come impegno di preghiera di lode e intercessione, per la salvezza del
mondo.

V.: Ricevi il libro della Liturgia delle Ore. La preghiera della Chie-
sa risuoni senza interruzione nel tuo cuore e sulle tue labbra co-
me lode perenne al Padre e viva intercessione per la salvezza del
mondo.
Rosibel: Amen.

A conclusione del rito di consacrazione tutti rendono grazie a Dio cantando, con le
parole della Vergine Maria: “L’anima mia magnifica il Signore”.

Magnificat, magnificat,
magnificat animamea Domino;
magnificat, magnificat
animamea.
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Professione di fede

V.: Io credo in Dio, Padre onnipotente,
T.: creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi,
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.
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Liturgia eucaristica

Tutti siedono. Il pane e il vino per la celebrazione dell’Eucaristia vengono portati in
processione dalla nuova consacrata, come prevede il rito, e da altri fedeli.

Canto alla presentazione dei doni:O Pane della vita

O Pane della vita
divino nutrimento
mistero di bontà;
tu sazia la mia fame,
rafforza in me la fede,
ravviva il fuoco dell’amor.
O Sangue prezioso,
bevanda di salvezza,
sorgente d’ogni ben:
appaga la mia sete,
inondami di gioia,
concedi gloria su nel ciel.

preghiera sulle offerte

V.: Accetta, o Signore, l’offerta che ti presentiamo, e nella tua benevo-
lenza concedi a questa tua figlia la perseveranza nel suo proposito,
perché, alla sua venuta, Cristo nostro re le apra le porte e possa
entrare nella gioia del regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore.
T.: Amen.

preghiera eucaristica

Prefazio della Messa per la consacrazione delle vergini

V.: Il Signore sia con voi.
T.: E con il tuo spirito.
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V.: In alto i nostri cuori.
T.: Sono rivolti al Signore.
V.: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
T.: È cosa buona e giusta.
È veramente giusto renderti grazie e innalzare a te l’inno di bene-
dizione, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro
salvatore.
Egli, che ha amato la Chiesa sino all’offerta della propria vita, con-
tinuamente la purifica e rinnova per farla comparire davanti a sé
immacolata e santa, come sposa adornata per le nozze.
Nel mistero di questa Chiesa, vergine e madre, per mezzo del tuo
Spirito susciti la varietà dei doni e dei carismi per l’edificazione del
tuo regno. Sei tu che parli, o Padre, al cuore di questa tua figlia e
l’attiri con vincoli di amore, perché nell’attesa ardente e vigilante
alimenti la sua lampada e vada incontro a Cristo, re della gloria.
E noi, pellegrini sulla terra, ci uniamo alla Gerusalemme celeste
per cantare in eterno la tua lode:
Santo, santo, santo...
Durante la preghiera eucaristica si fa il ricordo della neoconsacrata.

riti di comunione

Preghiera del Signore: Padre nostro…

Scambio del dono della pace
All’invito del diacono, tutti si scambiano vicendevolmente un gesto di pace, di comu-
nione e di carità. Il vescovo scambia il segno di pace anche con la neoconsacrata.

Frazione del pane

Agnello di Dio…
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comunione

V.: Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.
T.:O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa,
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
La neoconsacrata riceve la comunione eucaristica al Pane e al Calice.

Canti alla comunione

1. Pane di vita nuova
Pane di vita nuova, / vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo, / dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto / di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare: / ora è in Cristo a noi donato.
Rit.: Pane della vita, Sangue di salvezza,

 vero corpo, vera bevanda,
 cibo di grazia per il mondo.

Sei l’Agnello immolato / nel cui sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua, / della nuova Alleanza.
Manna che nel deserto / nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit.
Vino che ci dà gioia, / che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci / scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina: scorre il sangue dell’amore. Rit.
Al banchetto ci inviti / che per noi hai preparato,
doni all’uomo la tua Sapienza, / doni il Verbo della vita.
Segno d’amore eterno, / pegno di sublimi nozze,
comunione nell’unico corpo / che in Cristo noi formiamo. Rit.
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2. Ti seguirò

Rit.: Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore / e donerò al mondo la vita. Rit.
Ti seguirò nella via del dolore / e la tua Croce ci salverà. Rit.
Ti seguirò nella via della gioia / e la tua luce ci guiderà. Rit.

orazione dopo la comunione
V.: Preghiamo. Saziati, o Signore, dai tuoi santi doni, umilmente
ti preghiamo: fa’ che la condotta di vita della tua figlia Rosibel
giovi sempre al bene dell’umanità e all’edificazione della Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
T.: Amen.

Riti di conclusione

benedizione
Rosibel riprende la lampada accesa e per la benedizione si porta davanti al vescovo.

V.: Il Signore sia con voi.
T.: E con il tuo spirito.
V.: Dio, ispiratore di santi propositi, ti protegga sempre con la sua
grazia, perché tu custodisca fedelmente le tue promesse.
T.: Amen.
V.: Egli ti renda partecipe della carità divina, perché tu ne sia segno
vivo e testimonianza per tutti i popoli.
T.: Amen.
V.: Nella sua bontà, Dio renda perpetuo nel cielo il vincolo nuziale
con il quale Cristo ti ha unito a sé su questa terra.
T.: Amen.
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V.: E su tutti voi, che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda
la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio † e Spirito †
Santo.
T.: Amen.
D.: La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.
T.: Rendiamo grazie a Dio.

Dopo che il vescovo e i diaconi hanno baciato l’altare, viene firmato il registro del-
le Consacrazioni nell’Ordo Virginum di Crema. Firmano il vescovo, la nuova
consacrata, le due testimoni e il delegato del vescovo per la vita consacrata.

Canto: Dell’aurora tu sorgi più bella
Dell’aurora tu sorgi più bella, / coi tuoi raggi a far lieta la terra,
e fra gli astri che il cielo rinserra / non v’è stella più bella di te.
Rit.: Bella tu sei qual sole, / bianca più della luna,

e le stelle più belle, / non son belle al par di te. (2 v.)
Gli occhi tuoi son più belli del mare, /

la tua fronte ha il candore del giglio,
le tue gote baciate dal Figlio / son due rose e le labbra son fior. Rit.
T’incoronano dodici stelle, / ai tuoi piedi hai l’ali del vento
e la luna si curva d’argento: / il tuo manto ha il colore del ciel. Rit.

Questo libretto, predisposto per la preghiera comune,
viene donato ai presenti a ricordo della celebrazione.


